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                        ​L’arte culinaria, cibo-cultura
                    

                    
                

                
                    
                Tra i piaceri conosciuti e riconosciuti in tutte le civiltà, di tutte le epoche, nella storia dell'umanità, il mangiare è sicuramente quello che mette tutti d’accordo. Quando il bisogno di nutrirsi non è più legato alla sopravvivenza dell'individuo o del suo gruppo, diventa stimolo del gusto, manifestazione della propria cultura, collegamento con l'ambiente e espressione della sua creatività.

 

  Il rapporto col cibo riveste delle specificità secondo i luoghi e la storia, secondo i prodotti che la terra generosamente offre e secondo la capacità di ogni popolo di dare un senso al cibo. Il cibo diventa allora elemento della comunicazione sociale. Espressione di pace e di accoglienza, riveste il significato dell'ospitalità, data e ricevuta. 
   

  L’importanza del ruolo che ricopre all'interno di un gruppo umano, codificato secondo le regole di una società elaborata, partecipa alla diminuzione dell'aggressività, quasi con una capacità intrinseca di mettere a tacere rivalità, insicurezza, diffidenza e cattive intenzioni. Non è casuale se la firma di contratti importanti, accordi di pace, vengono sigillati alla fine di un momento di condivisione culinari. Ricordiamo anche che il cibo è dono, offerta, obolo, carità. 
   

  La cultura del gusto e del saper vivere si impara da bambini. Diventa un'esperienza culturale collegata all'educazione ai sapori, alla gustosità. È un elemento essenziale della socializzazione tra persone nonché dell'acquisizione di una memoria congiunta alla propria stirpe nazionale, regionale, locale. La riconoscenza di appartenenza umana passa anche dalla sua matrice alimentare che lo identifica.

 

  Molti cibi possiedono una accettazione religiosa. Sono legati a divieti, obblighi, tradizioni culinarie, obbedienza e regole rigorose riconosciuti dal gruppo di appartenenza. La ritualità ne fa uso e si appoggia su delle pratiche rigorose dove il cibo ricopre un significato costringente per la comunità. Agli alimenti è collegato tutto un sistema di riferimento simbolico.
   

  Con l'evoluzione della società di consumo, il cibo diventa anch’esso oggetto di mode. Non scappa alle logiche del mercato. Si trasforma, a volte, non più in quello che è, ma in quello che appare, dimenticando che la sostanza conta più che l'esteriorità.  
   

  Dall'arte, all'erotismo fino alla sensualità, il cibo trova logicamente il suo spazio. Diventa gioco, piacere in se stesso, strumento di piacere. E’ tema di poesia, di pittura, di scultura, di canzone, di cinema…

 

   

  
  Uno spazio esclusivo riservato alla Pasticceria

   

  Dopo anni persi nel labirinto di una cucina frettolosa, da realizzare in tempi spediti, per una società sempre di corsa, si risveglia il bisogno di un ritorno ai sapori veri, ai sapori antichi, alla naturalità del cucinare, alla richiesta di un cibo autentico preparato in modo naturale, lasciando da parte le soluzioni di facilità del precotto, precucinato, preconfezionato.
   

  Senza voler fare un gioco di parole o usare un’immagine fin troppo comune, riconosciamo che l'arte della pasticceria è come la ciliegina sulla torta. Il dolce diventa il top, la magnificenza dell'arte culinaria, dove la creatività, associata alla bontà, permette al creatore di sbizzarrirsi all'infinito, offrendo così un piacere anche agli occhi. Così è nato il cake design.

 

  Il sogno è lì: ritornare alla vecchia cucina della nonna che preparava con amore piatti e dolci saporiti il cui profumo riempiva tutta la casa per tante ore, svegliando il desiderio irrefrenabile dell’assaggio proibito! Il pensiero riporta alla mente, non soltanto gli anni passati, ma la simbologia della famiglia, dello stare insieme, dell'imparare insieme, del condividere insieme il prodotto dello sforzo fatto con amore. 

 

  Il sogno prende forma: rimettersi a mescolare gli ingredienti, impastare, tirare la pasta col vecchio mattarello di legno o di marmo, tuffare le mani nella farina, giocherellare con le dita per dare forma alla propria immaginazione e creatività. Infine, guardare con soddisfazione e una certa fierezza il risultato finale: il dolce confezionato nella gioia e presentarlo trionfalmente a tavola, in famiglia o con gli amici.

 

   

  
  Cucina, pasticceria e cure palliative, un amore strano? No, una scelta di vita.

   

  E’ questo che propone Dea Cake Diva: una scelta di vita. Dea Cake Diva, nome d'arte di Deanna Rossi, è una ragazza come tante ma che ha dentro di sé una vera passione, quella della vita. "La vita", dice Deanna, "è creazione, invenzione, scambio, dono. La vita è bella e va protetta, curata, nutrita, arricchita."  Per questa ragione Deanna sta finendo i suoi studi di medicina. La medicina e la pasticceria vanno, per lei, di pari passi. Non qualsiasi pasticceria, ma quella dove l'arte può sprigionarsi sotto le sue mani e dare piacere.
   

  Da alcuni anni, Deanna offre all'Associazione Paulo Parra per la Ricerca sulla Terminalità - A.R.T. onlus, le sue capacità di maestra-pasticcere e di insegnante per trasmettere le sue competenze ad altri e, nello stesso tempo, raccogliere un aiuto per l'attività della nostra Associazione. Che ne sia lodata e ringraziata! I suoi corsi sono fonte di gioia, di valorizzazione e di autostima per chi partecipa e un nobile gesto di solidarietà che ci permette, ad ogni corso, di far conoscere il nostro lavoro e di metterci a disposizione di chi ha bisogno. 

 

  
  Viva la pasticceria solidale! Viva la vita !

   

   

  Dr.ssa Amanda Castello
   Fondatrice dell’A.R.T.
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